

A CHE GIOCO GIOCHIAMO?
La comunicazione interna che invita a bloccare gli straordinari e le trasferte è di per se sconvolgente e preoccupante. 
Non ci convince che la continua rincorsa alla copertura dei costi commisurabili sia il vero problema dell’azienda, anche a fronte delle rassicurazioni ricevute in precedenza.
Ci sono cose che non ci tornano: l’azienda blocca gli straordinari e le trasferte però organizza allo stesso tempo l’iniziativa “NoiSogin”,che sicuramente avrà un considerevole costo! L’azienda spende migliaia di euro per lavori di stampa e di fotocopie all’esterno.
L’azienda ogni volta che ci vediamo ci dice che per problemi dei costi commisurabili non ci sono i soldi per fare i riflessi sul personale, che non ci sono i soldi da mettere per il prestito ARCA e poi organizza eventi per tutti i quadri aziendali facendosi carico di spese di trasferta e di organizzazione non del tutto indifferenti.
La Sogin sembra essere inoltre l’unica azienda partecipata a non essersi accorta che il decreto Madia è stato giudicato incostituzionale e che questo può permettere di stabilizzare i lavoratori interinali, in primis quelli già vincitori di selezione.
E per non farci mancare nulla, l’azienda cambia l’orario di lavoro a Casaccia, interpretando a modo suo un accordo sindacale in vigore da alcuni anni.
Ormai, a diversi mesi dall’insediamento del nuovo management, non vediamo la fine di questa situazione di stallo e torpore in cui si trova la sogin. La domanda sorge spontanea: a che gioco stiamo giocando?
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